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Sylvia Kristel interpreta la noglie di Lawrence nelfiln .Lhnante 
di Lady Chatterly" (981)
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oIl
Frieda von Richtofen,
(adestra), cugina del

famoso asso dell'avia-
zione tedesca, il Baro-

ne Rosso, sposò lo
scrittore David H. La-
wrence e fu l'amante

del tenente dei bersa-
glieri romagnolo An-

geloRavagli

I arlxxlsrnronlo

?ll era una volta una
t villa affacciata sul
\., golfo di Spororno,
Liguria. C'era uno scrittore
famoso, probabilmente il
più famoso del Novecento
inglese. E c' era u:n bersaglie -
re romagF.olo che aveva lo
sguardo pe[etrante, e non
solo lo sguardo. Era tl 1925.
David Herbert Lawrence -
che di lì a poco awebbe
scritto lo scabroso, vietato e
perciò vendutissimo ro-
m.urzo "t'amrnte di Lady
Chatterley" - era approdato
a Spotorno il 15.novembre
conlamoglie Friedavon Ri-
chtofen, per dare ariabuona
ai suoi polmoni malati di
tubercolosi. Nei sette giorni
passati all'hotel Miramare
si era innarnorato del paesi-
no ligure, dei suoi orti verdi,
dei vicoli stretti, degli albi-
cocchi e del pollo fritto. Co -
sì aveva deciso di svernarci, e
aveva affttato una casa dal
nome malizioso: Villa Ber-
narda. Lawrence, inconsa-
pevole di doppi sensi italia-
ni, non intuì la malizia, né
poté indovinare che quei
muri lo awebbero visto
cornuto. Ignaro, firmò un
contratto per 25 sterline. E
quando conobbe il marito
della proprietaria - un
trentaquattrenne tenente
dei bersaglieri che rispon-
deva al nome di Angelo Ra-
vagli e che girava per Spo-
tortro Lnarta tniforme, con
lepiume sul cappello - disse
a Frieda: <<Simpatico, quel-
lo>>. Quattro mesi più tardi,
quel simpaticone si faceva
suamoglie.

Tle quarti di secolo dopo,
di questa storianon è rima-
sto niente. Lawrence se lo è
poltato via la tubercolosi
nel I 930. Frieda è sottoter-

:

IIN PBEIilIO
CONTAGI li::,ì:r,.:

§caglia
HNGS

iI.GilffiÈlil;
: ., :, :

EIil-[gl"]Fnncoqqrylia
ha vinto h
edizione dd Éemio Cam:

FELEPRESS]

Yi
di

.mn.lll$t èidel,i

rroa un pezzo. rl penerarre
bersagliere - dopo averla
sposatanel 1 950, inMessico
- nel 1975 è tornato per
morire a Tredazio di Forlì,
in Romagna, dov'era nato
$J anni prima. Araccontare
il passato restavano i muri
spotornesi di Villa Bernar-
4", sltimi testimoni di un
niangolo anglo-tedesco-
romaga.olo che - trasfigu-
rato nel più letterario " mè-
nage à trois" fra I'insoddi-
sfatta lady Chatterley, un
marito invalido e moscio e
un guardacaccia farcito di
testosterone - ispirò la
scandalosa trama del capo-
lavoro lawrenciano.

Restavano quei muri,
dunque; che però non re-
steranno: una ruspa li ha
appena rasi al suolo. Al loro
posto sorgerà un condomi-
nio per vacanzieri. Lo pro-
mette urr cartello dai colori
accattivanti, che recita:
<<Villa Bernarda: vendiamo
appartamerti con ingresso
indipendente>>.

Tbasformata dopo la
guerra nella ridente pen-
sioncina Chateau, due anni
fa Yilla Bernarda - complice
quella febbre cementifica-
trice che, dagliAnni Sessan-
ta, ha cambiato i connotati
alla Liguria - è stata venduta
dagli eredi Ravagli senza che
il Comure muovesse un di-

SPfilIill - [o.s] IldestinodiVillaBer-
narda racconta anche rrn'alta storia:

É quella della Liguria cemeatificata Ia
E foga edilizia arivò a Spotomo negli
fi AnniSessanta,conilbusinessdellese-

conde case. Pescatori e contadini in-
nrirono che i palazoni con gli infssi
in atluminio Ii awebbero riscattati da
secoli di mis€ria Spuntarono labi-
rinti di case dai muri sghembi, con
aqobazie architettoniche che sfrut-
tavano fino all'ultimo centimeEo gli
antichi orti, tra cui Iawrence amara
passeggiare. Dagli Anni '70, la corsia a

monetizatt si fece frenetica. «I vec-
chi alberghi vennero fiasformati in
appartamenti>>, racconta Franco Ric -
còLore direttore de " Il Sole srlla ter-
ra del Golfo", un trimestrale che si

'-17afié, LUE fltu.d, dvEvd dvuru
dal suoprimo marito.- Barbara era arrivata a
Spotolno intorno a Natale.
Da allora, quell'anim1 san-
dida di Lawrence la custodi -
va come rrna bambola: di
giorno le insegnava a dipin-
gere paesaggi, di sera la por-
tava all'hoteJ Ligure a man-
giare il tacchino, idealiz-
zandola tanto da farne la
protagotrista del suo ro-
manzo breve " La vergine e
197ingaro", compostopro-
prio durante il suo sog;ior-
no lrgure.

Ma Rav4gli, con Barbara,
non era alEettanto paterno;
e il tacchino, inveie di of-
frirglielo alristorante, lo fa-
ceva lui. [n paese si spette-
golava di u:ra tresca tra la
giovane lolita e I'ormai as-
s.rtiurato bersagliere, anche
se nessu[o ne ha mai accer-
tato le modalità: di nascosto
da Frieda, con il suo tacito
consenso o addirittu4a in un
più affollato giro a tre? Set-
tantacinque anni d6pq §
difficile'scoprirlo, nono-
staute ci sia ancora qualche
spotornese che ricorda
questa storia. Renzo Aonzo,
ua simpatico pittore dalla
barba lunga e bianca, co-
nobbe Ravagli negli Anni
Cinquanta. Racconta che
«quando lui fuggì in Messi -
co con madama Lawrence,

per un pezzo i suoi parenti
nonmisero più ilnaso fuori
casa per la vergogna)>.

Ilfatto èche, dopolamor-
te dello scrittore, i due
amiuti erano rimasti in
contatto epistolare, e forse
anche carnale. E quando
Ravagli abbandonò moglie e
figli per scappire in Suda-
merica con 

-

Frieda - che
oltrettutto
[or1 era ull'
$anché, ed
era prue pa§-
satella - la
faccendaatti-
rò sullafami-

llfoctso bersa$iue

relrla$rsl0 csfiqui§tò amhg

la fi$ia dettra itlfedele

ilaronessa tedesce

era diventato miliardario.
Un' altra memoria storica

della riviem ligure è Dome -
nico Astengo, autore con
Giuliano Cerutti del bellis-
simo libro <<Spotorno, fogli
d' album>> (Grafi che Fratelli
Spirito, Savona), una vera
miniera di notizie sul lega-
me ra Lawreo.ce e la Ligu-

ria. Astengo
racconta che
i<lo scrittore
$dtrnniqg
nol} era stato
il primo in-
glese a inna-
morarsi della

I
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lla Bernarda nonparla più
poesia e di amon proib-iti

inreryis ru aqii -ui uimi twsrrflurfi -trfiro

scondoloso trionoolo tromfiouroto nel
più fomoso coso"letterorio"del' 900,- "fomtnte di Lady C)hotterley"

to per impedirne la demo- i1 fuggìprerunmeseemezzoa
lizione. <G'abbiamo saputo ìÌr Capri ee ne ritornò cornuto,
dopo>>, otmElffiìl§ 

J 
I I nerché durante la sua assen -

@. I i z u peneuanre bersagliere
<<Inoqnicaso, Chi'eelfin9&t I aveva trpenetrato il cuore di

l#.llT* Per rimetterla in 
I 

suamorglisenonsoltantoil

Peccato,perchéqueimu-' Fouin tradimento molto
ri awebbero narrato palpiti patriontico. Il mito narra
e storie. Awebbero raccon- che Rarvagli, con un passato
tato delle notti in bianco di eroe della Grande Guer-
chelawrencepassòincuci- ra, avesse soprannominato
naaccantoallastufa,perché il suo organo copulatore
labronchitegligelavaleos- " Garibaldi". E che Frieda -
sa;diquandoFrieda,insod- nonosttalte fosse tedesca,
difatta, placò la sualussuria oltre clhe cugiaa del celebre
ingozzandosi di piurna assodell'aviazioneMan-fred
mòntata; dellavigr.a-dieoo vonRichtofen,meglionoto
casa e del suo vinello rosso, come ill Barone Rosso - nella
di cui Lawrence si era assi- foga dell'amplesso ululasse
curatounabuonascortaper <<viva Garibaldb>, roba da
I'inverno; di uno scrittore far rivroltare nella tomba
che ogni tanto si stancava di tutti i suoi aristocratici e
fare Io scrittore, e andava a nazion.alistiaviprussiani.
cercare un cesto di arance Ma iil penetrante bersa-
per farci la marmellata; di gliere - che, in quanto a or-
(uella volta che gli venne la moni, non aveva niente da
febbre emorragica, e Frieda invidiarre al guardacaccia di
si azzuffò con la sorella del Lady Chatterley - nonriuscì
marito, Ada, perché en- a saziarsi di una donna sola.
uambe reclamavano il di- Soprattutto quando, sotto
ritto a curarlo; di quando, le tegole di Villa Bernarda,
ormai guarito ma incapace adocchiò un'arrapante di-
di aftontare I'ira di Frieda, ciassettenne di nome Bar-

l'acqua" (Pigqqloe, 84 vo-
ti) j Contro ipronostici:dellt
vigilia, lo scriuore genovese
hapmvalsosdi akri 4 cor -
corxnri: Nim=ùeogo e' I,a
orrsr del late'l ; Einiudi), e

h fine dellhnlim edificio rlasume h storla delh [i$rh cemenlificnta
II mottone non ho moi trodito: uno slogon che giustifico Io devostozione di un'intero Regione

Giancado Marirmlli fl Do-
pg I'amore", GuandÀ), se-
condi ex aequo col 64 voti
Diego Marani, " UlS4o dni
Vo,stiachi" (Sompiani, 47
voti)l Giosuè Catactua
(:'SiDbbo", Bddini & Ca-
stÒldi, l3voti). :: ,':

auella di ,S Ciè:ir-r
oarte una vittoriÀ Dolitice
fi suo libro infini iosÉcril
la oosizione dei francesca -
ni'e sopratutto dell' attua -
le pariarca cattoliò,idi
Gerrrsalemme il p"toC-
nese Michel §abbalL srd.

Foblema della pacifica.
zione della ltr.msanta. A
chi di chide'inÉttise è
"ffloÉalestinese' ò,il fiIoi-
sla.deno"; Io,,, *rittore
ama,,risoondere di: essena

" filofraàcrscanoll ., Scqglia-
è autore di "Nmervarssfi,
"Non vestitemi di bi4q'
co", " NoÉf i.n codiceGe'
sù", " I ctrstodi di Gesù'1' , e
non è nuoi,o ndla passe-
rella del Campiello. NeI-,
lledizione 200-0 iufani era
già eaato nelta cinquina
ff nale mn ilromenzo edito
,la, i Bddi4lit, i:&:,r,',&514lÈj:

"lvlarEherita yuole il, le.,
gro'. ' ':r'

glia Ravagli un mare di
chiacchi ere. Ma la vergogna
finì presto. Anche perché,
un bel giorno, il bersagliere
si presentò a Spotorno ve-
dovo e ricchissimo, grazie ai
diritti d'autore del defunto
e cornificato Lawrence: at-
traverso Frieda, il tenentino

riviero>. Fin
dal 1860 viveva ad Alassio
una folta comunità anglo-
fona, così forte e radicata da
dare vita a una chiesa angli-
cana, un tennis club, una bi -
blioteca, una farmacia e
persino un periodico in lin-
gua inglese, "Alassio Ne-
ws", su cui compariva una
pubblicità della vicina e an-
cora incontamhata Spo-
torro. Fra tanti paesini della
riviera, Lawrence lo scelse
proprio perché era primiti -
vo e autentico.

D'alnonde, nel 1925, in
quel luogo di contadini -
dove i 1. 73 0 abitantifaceva-
no la fame, come già I'ave-
vano fatta i loro nonni e i lo -
ro padri - nessuno poteva
immaginare che, un giorno,
la via Aurelia sarebbe diveu-
tata una moquette di auto-
mobili, né la collinaunfor-
micaio di appartamenti con
affaccio sul mare: Lawrence,
per viverci, spendeva 5 scel-
lini al giorno. Oggi, per af-
fittare ,n trilocale ad ago-
sto, nor bastano 5 milioni
divecchielire.

E' anche per questo che
hanno buttato giù Villa Ber -
narda: perché la stolia non
rende, i mattoni sì. E perché
bersaglieri, scrittori, vedo-
ve e lolite - da queste parti -
non ne esr§toDo ptu. a

batte contro la miopia del turimo mo turisti tutto I'anno>>. Spotomo è
stagionale" Oggi, giàriall'iniziodiset- bella, e c'è da augurarglido. Ma nel-
tembreSpotòrnòvainleargo: 3mila I'economia real{i 7r'r-ila euro a me - {

case hanio le tapparelle abÉassate. I tro quadro tirano più della alassote - I

25mila abitanti dell'estate precipita- rapia- Quanto a lawrencg il Comune'
nosottoi4mila,el'awi- 

- 

giura che <<iI discorso
cinarsi dell'inver:no non ar^- -3 :. r-& -,"*- è'interea, eccome>>. Pe-
migliora la situazione. se ilon si è fatto nulla rò, nei pieshevoli distri-
il 9 genmio 192.6 I.a,- pef tfasformarg 666 {l',rficio turisricq

ffi*J;.H::i§Tffil in mu§eo llJ"i'r1ffi"1#ffi
pianofo_-rtechegremìisa- la StOfiCa dimOfa dell'autore-- di 'ÉE
lonidell'hotelPalace,nel Chatterley", né a Villà
Duemila gli unici zuoni Bernarda-
che si sentono a Spotorno nelle ootti Ia reale snategia turistica di Spo-
d'inverno sono i lamenti dei gabbia- torno - comedi"anaalaaltalia'- la 1

ui. L'assessore alla Cu]tura, Claudio 
"sintetioa 

un cartello affisso nell'a- i
G€ntili, dice che <<c'è in progetlo un jgenzia immobiliare di corso Euro- I
cenno di talassoterapia, così avrem- I pa che accoglie il turista appena I

sceso dal treno. Il cartello assicura:
\*«Ilbaffioire non Ìra mai: Éàaio") E

inffi ,-a pochipaSi;-sirl Epmie
alne impalcature reggono lo sche-
lero wentrato dell'eonesimo al-
belgo che - come la casa che oqpitò
Iawrence e ne custodì il tradimento
- diventerà un altro condominio
anonimo, serua più storie da rac-
contare. a
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